
Dal 1930 al 1992 un 
lungo percorso
per arrivare al 118 

ANPAS Rilancio del Modulo 
Gemax, 
19 settembre 2026,Living Place Hotel 
Bologna



Il 30 giugno 1937, 
fu inaugurato a Londra il 
primo servizio telefonico 
dedicato esclusivamente alle 
emergenze raggiungibile 
componendo il 999 .
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Nel1930, con il Regio Decreto n.84 del 12 
febbraio, Vittorio Emanuele III deciderà di 
trasferire alla Croce Rossa Italiana tutte le 

competenze relative al soccorso e scioglierà tutte 
le associazioni prive di riconoscimenti giuridico

1930- REGNO d’ITALIA – 
Scioglimento associazioni
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1947 – 45 anni  prima del 118
Affidamento alla CRI soccorso

Legge del Capo Provvisorio dello Stato, il 13 
novembre 1947  n. 1256 che attribuiva alla CRI il 

compito di disimpegnare sul piano nazionale il 
pronto soccorso ed il trasporto infermi e degli 

infortunati …”. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.canale8news.it/wp-content/uploads/2018/04/cri.png&imgrefurl=http://www.canale8news.it/avola-parte-progetto-cri-bici/&docid=6KFX1UZaCcLx7M&tbnid=9I1YZtIIpQra6M:&vet=10ahUKEwi_gIvgu_neAhUExhoKHf3FDAYQMwhIKAgwCA..i&w=1177&h=1177&bih=715&biw=1536&q=logo%20CRI&ved=0ahUKEwi_gIvgu_neAhUExhoKHf3FDAYQMwhIKAgwCA&iact=mrc&uact=8






CRI + Istituto Italiano Medicina del Traffico

morti circolante
3,7

1970 11.250 11.100.000

2024 3.030 41.300.000
3,7



1967 – 26 anni  prima del 118
Progetto Ce.P.i.S.

1 - NO al trasporto al PS più vicino
2 - Differenzio capacità mezzi di soccorso
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1967 – 26 anni  prima del 118
Progetto Ce.P.i.S.



1967 - Il tentativo di utilizzare il 116 
come numero telefonico unico 
nazionale per le chiamate di pronto 
soccorso sanitario stradale.
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Il Ministero della Sanità fornì ai Medici 
provinciali, precise disposizioni per attivare  il 
numero telefonico unico nazionale 116 per le 
chiamate di pronto soccorso sanitario stradale. 

…..il traumatizzato grave deve essere preferibilmente trasportato 
direttamente a una sede qualificata di trattamento, evitandosi 
per quanto possibile, tappe intermedie presso "pronti soccorsi” 
isolati e scarsamente attrezzati le quali in genere costituiscono 
soltanto danno e perdite di tempo. 



1971 – 21 anni  prima del 118
Nasce Volontariato a Bologna



PRIMO CONVEGNO NAZIONZLE DEL VOLONTARIATO

PARMA 19  e 20 MARZO 1976

Associazioni presenti  della Emilia –
Romagna
 

Federazione Nazionale delle Associazioni di Pubblica Assistenza

Attual
mente 
109
 

1976



Il soccorso a 
Bologna negli anni 
‘70



ITALICUS San Benedetto Val di 
Sambro, 1974 Morti 12  Feriti 
48
Nel 1974 il 4 agosto, in 
seguito all’attacco terroristico 
al treno Italicus, le carrozze 
coinvolte si fermano a San 
Benedetto Val di Sambro, ma i 
soccorsi vengono portati quasi 
esclusivamente da mezzi di 
soccorso della Toscana. 
Seguono anni di polemiche e 
di inutili tentativi di 
centralizzare il coordinamento 
delle chiamate di soccorso nel 
territorio bolognese. 
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1974 – 18 anni  prima del 118
Strage Treno Italicus

Italicus 12 48
02-ago 85 291

natale 17 297
114 636

murazze 48 117
162 753



1975  _ L’Assessore alla Sanità del Comune Eustachio 
Loperfido(giunta Zangheri) promuove la 
riorganizzazione del sistema di trasporto e soccorso 
su quattro direttrici:

1 – riattivare CEPIS come unico gestore pubblico
gestore 
2 – integrare  Croce Rossa e CePIS in quanto unici soggetti pubblici 
presente sul territorio. Viene attivato tavolo che si concluderà l’1 agosto 
1983
3- gratuità del servizio
4 - coinvolgere il volontariato

Manifesto per il 
soccorso sanitario



1976 
– Rianimazione Osp. Maggiore



Murazze di Vado (48 morti e 117 feriti) Il 15 Aprile 1978 un altro tragico 
avvenimento, il deragliamento di un treno a vede intervenire i mezzi del 
CePIS, che organizza lo smistamento dei feriti all’Ospedale Maggiore. E’ la 
prima volta che l’organizzazione si mette in evidenza come riferimento in 
situazione di emergenza sanitaria. 
Il Comune di Bologna e l’Amministrazione degli Enti Ospedali rileveranno, 
questa volta, con soddisfazione il buon grado di efficienza della struttura 
pubblica. 
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1978 



1980 – 12 anni prima del 118
2 agosto 1980

85 morti e 291 feriti.



1980 – 12 anni prima del 118
2 agosto 1980
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In quel 1980 muore quindi il CePIS come 
coordinamento di trasporti tra ospedale ed 
ospedale, e dalle sue ceneri con il nome di 
Bologna Soccorso nasce la Centrale 
Operativa Unica per il Soccorso ed il 
Trasporto, nella quale si integreranno negli 
anni successivi tutte le realtà bolognesi del 
soccorso, dalle Pubbliche Assistenze alla  
Croce Rossa.

1980 – 12 anni prima del 118
Nasce Bologna Soccorso



3.00 morti 
9.000 feriti
Zamberletti 
1982



1 agosto 1983 
La CRI entra a  Bologna 
Soccorso





1984

17 + 297

Strage Natale 1984



1984
Strage Natale 1984



1985 – 7 anni  prima del 118
Nuova centrale Bo. Soccorso



1985 – 7 anni  prima del 118
Nuova centrale Bo. Soccorso











- Codici colore
- Classificazione delle chiamate
- Criteri di priorità
- Codici radio
- Le infermiere in ambulanza
- Modalità di registrazione delle 

chiamate
- Definizione del personale di 

centrale e di ambulanza
- Soccorso manifestazioni pubbliche
- Intervista
- Tecnologia di centrale
- 8-20 MINUTI



1986 – 8 anni prima del 118
Attivazione Elisoccorso



1990



AVAP MONTESE ODV 1980
P.A. VIGNOLA 1981
AVPA CROCE BLU MODENA ODV 1982
P.A. SERRAMAZZONI 1982
P.A. ZOCCA 1982
PAVULLO 1982
P.A.  PALAGANO 1984
P.A.    CAMPOSANTO 1985
P.A.  Castelfranco Nonantola San Cesario 1985
AVAP SESTOLA 1985
P.A. MARANELLO 1987
P.A.  AVAP FORMIGINE 1989
P.A. CROCE BLU DI SAN FELICE SUL P. MEDOLLA MASSAFINALESE 
O.D.V. 1989
P.A. SOLIERA 1989
P.A. CROCE BLU MIRANDOLA ODV 1989
P.A.  AVR ROCCAMALATINA 1989
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PIACENZA Soccorso

REGGIO Soccorso
PARMA Soccorso

BOLOGNA Soccorso

RIMINI Soccorso

MODENA Soccorso

RAVENNA Soccorso
FERRARA Soccorso

FORLI’ Soccorso
CESENA Soccorso

1988 – 4 anni  prima del 118
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Il modello Bo. Soccorso 
esteso a tutta la regione



1990 – 2 anni  prima del 118



Art 118 della costituzione Il principio di 
sussidiarietà è regolato dall'articolo 118 della 
Costituzione italiana
 "Stato, Regioni, Province, Città Metropolitane e Comuni favoriscono l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse 
generale, sulla base del principio della sussidiarità«

.Tale principio implica che le diverse istituzioni debbano creare le condizioni 
necessarie per permettere alla persona e alle aggregazioni sociali di agire 
liberamente nello svolgimento della loro attività. 

L'intervento dell'entità di livello superiore, qualora fosse necessario, deve essere 
temporaneo e teso a restituire l'autonomia d'azione all'entità di livello

Autonomia differenziata

TROVARE 
INSIEME LE 
SOLUZIONI – 
Cardinale Zuppi



27 marzo 1992
DPR 27 marzo 1992 Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la 
determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di emergenza 
pubblicato sulla G.U. n. 76 del 31/3/92 - Serie Generale 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA – Francesco Cossiga



1992 – 0 anni  prima del 118
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